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La normativa antiriciclaggio 
Gli obblighi antiriciclaggio 

 

La normativa nazionale per prevenzione dellõutilizzo del sistema finanziario a scopo 

di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo (Decreto Legislativo n. 231/ 2007)  

si fonda sul rispetto, da parte dei cosiddetti òsoggetti obbligatió, degli obblighi di 

adeguata verifica della clientela, registrazione e conservazione dei dati e di 

segnalazione delle operazioni sospette. 
 

 

Tra i tre obblighi sopra indicati, quello relativo allõadeguata verifica, disciplinato al 

Capo I del Titolo II del predetto decreto, può sicuramente essere considerato quello 

più ricco di contenuti e di complessità anche e soprattutto per la sua relazione 

diretta con lõobbligo di segnalazione di operazioni sospette. 

 



La normativa antiriciclaggio 
Obbligo di segnalazione operazioni sospette 

 

I soggetti obbligati, salvo i casi di cui al secondo comma dellôarticolo 41 Decreto n. 
231/ 2007 (esercizio attività di difesa o rappresentanza in procedimenti giudiziari 
ivi compresa la fase di consulenza circa lõopportunit¨ di intentarlo), devono inviare 
allõUIF una segnalazione di operazione sospetta quando, sanno, sospettano o hanno 
motivi ragionevoli per sospettare che siano in corso o che siano state compiute o 
tentate operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo.  
 

La segnalazione deve essere effettuata senza ritardo, ed ove possibile, prima di 
eseguire lôoperazione. I soggetti obbligati devono, di norma astenersi dallôeseguire 
lôoperazione, prima di avere inoltrato la segnalazione, a meno che essa non sia 
possibile tenuto conto della normale operatività o costituisca ostacolo alle 
indagini. Lôinoltro della segnalazione non costituisce violazione allôobbligo del 
segreto professionale o dôufficio. 

 



La normativa antiriciclaggio 
Obbligo di segnalazione operazioni sospette 

 

Il sospetto è desunto dalle caratteristiche, entità, natura del cliente e dellõoperazione 
o da qualsivoglia altra circostanza conosciuta in ragione delle funzioni esercitate ed 
in base alle informazioni a disposizione del soggetto obbligato, perché acquisite 
nellõambito dellõattivit¨ svolta ovvero a seguito del conferimento di un incarico 
(valutazione del rischio riciclaggio). 

 

La conoscenza del cliente si realizza soprattutto mediante la corretta registrazione, 
conservazione ed aggiornamento delle informazioni contenute nel fascicolo 
personale perché raccolte in adempimento degli obblighi di adeguata verifica. 

 



La normativa antiriciclaggio 
Obbligo di segnalazione operazioni sospette 

 

La centralità della valutazione del rischio riciclaggio e della conseguente corretta 
esecuzione degli obblighi di adeguata verifica è stata ribadita:  

 

Â nel provvedimento della Banca dõItalia del 3 aprile 2013 (in vigore dallõ1.1.2014) 
con particolare riferimento alla raccolta ed allõesame di tutte le informazioni 
disponibili sul proprio cliente e sulle operazioni da lui poste in essere ð sempre 
allõinterno dei limiti del proprio mandato ð e soprattutto sul loro costante e 
continuo aggiornamento (anche attraverso la semplice consultazione delle 
cosiddette fonte aperte); 

 

Â nella IV Direttiva CEE n. 2015/ 849.9 in via di recepimento. 



La normativa antiriciclaggio 
Obbligo di segnalazione operazioni sospette 

 

Al fine di agevolare lôindividuazione delle operazioni sospette, i soggetti obbligati 
possono avvalersi sia degli indici di anomalia elaborati dalla Banca dôItalia 
(provvedimento 616 del 24 agosto 2010) per gli intermediari finanziari, dal Ministro 
della Giustizia (Decreto 16 aprile 2010) per i professionisti e dal Ministero 
dellôInterno per gli altri operatori finanziari (decreto 17.02.2011) e per gli Uffici della 
P.A. (decreto 25.09.2015) sia degli schemi rappresentativi di comportamenti anomali 
elaborati dallôUIF ai sensi della lettera b) del comma 7 dellôarticolo 6.  

 

Gli indici di anomalia non sono e non possono considerarsi né esaustivi né, tanto 
meno, assoluti o da applicarsi in modo automatico. Essi sono e devono, quindi, 
essere interpretati come ñspieò di comportamenti anomali tali da indurre 
lôintermediario ad una maggiore riflessione e ad un maggior approfondimento sul 
cliente e sullôoperazione da lui richiesta. Non necessariamente, quindi, il loro 
verificarsi legittima lôinvio di una segnalazione. 
 

 



La normativa antiriciclaggio 

Indici di anomalia  
 

Â indicatori di anomalia connessi al cliente; 

Â indicatori di anomalia connessi alle modalità di esecuzione delle prestazioni 

professionali; 

Â indicatori di anomalia connessi alle modalità di pagamento; 

Â indicatori di anomalia connessi alla costituzione, amministrazione di imprese, 

società, trust e enti analoghi; 

Â indicatori di anomalia connessi ad operazioni aventi ad oggetto beni immobili o 

mobili registrati; 

Â indicatori di anomalia relativi ad operazioni contabili e finanziarie. 

 

 
 

 



La normativa antiriciclaggio 
Schemi UIF di comportamento anomalo  

 

 

Â comunicazione del 24 settembre 2009 sulle imprese in crisi e sul 
conseguente rischio di usura; 
 

Â comunicazione del 9 novembre 2009 sulle operazioni di cambio presso le 
filiali della Banca dôItalia (possibili fino al 28 febbraio 2012) di lire in euro; 

 

Â comunicazione del 13 ottobre 2009 sulle imprese che partecipano alla 
ricostruzione successiva al terremoto dôAbruzzo (anticipando le disposizioni 
della Legge 187/ 2010, lôUIF suggeriva la tracciabilità dei flussi finanziari 
connessi, allôepoca, ai soli appalti pubblici per le opere di ricostruzione); 

 

Â comunicazione del 5 febbraio 2010 sulle frodi informatiche (phishing); 
 
 

 

 



La normativa antiriciclaggio 
Schemi UIF di comportamento anomalo  

 
Â comunicazione del 15 febbraio 2010 sulle frodi allôIVA comunitaria (cosiddette 

frodi carosello); 
 
Â comunicazione del 24 febbraio 2010 in tema di scudo fiscale bis (lôUIF 

rammenta che, sebbene la norma limitasse lôobbligo di segnalazione ai casi in 
cui vi sia sospetto che le attività scudate fossero frutto di reati differenti da 
quelli per le quali valeva la ñnon punibilitàò, esso rimane nel caso in cui il 
sospetto nasca dallôacquisizione di informazioni dopo lôavvenuto rimpatrio); 

 
Â comunicazione dellô8 luglio 2010 sullôoperatività connessa allôabuso ed 

allôindebita acquisizione di finanziamenti pubblici; 
 

 



La normativa antiriciclaggio 
Schemi UIF di comportamento anomalo  

 

 
Â comunicazione del 17 gennaio 2011 sulle frodi nel settore del leasing; 

 
Â comunicazione del 3 marzo 2011 sulle linee guida emanate nellôagosto 2010 e 

nel dicembre 2010 dal Comitato di coordinamento per lôalta sorveglianza delle 
grandi opere in materia di ricostruzione degli edifici pubblici e privati post 
terremoto in Abruzzo (in linea con le disposizioni della Legge 187/ 2010 si 
ribadisce la tracciabilità dei flussi finanziari connessi agli appalti pubblici ma 
anche a quelli privati); 

 
Â comunicazione del 16 marzo 2012 sullõoperativit¨ di factoring; 

 
 

 



La normativa antiriciclaggio 
Schemi UIF di comportamento anomalo  

 
 
Â comunicazione del 23 aprile 2012 sulle frodi fiscali internazionali e sulle false 

fatturazioni (rapporto tra riciclaggio ed evasione fiscale); 
 

Â comunicazione dellõ11 aprile 2013 sullõoperativit¨ nel settore dei giochi e delle 
scommesse; 

 
Â comunicazione del 02 dicembre 2013  sullõoperativit¨ anomala dei trust; 
 
Â comunicazione del 18 febbraio 2014  sullõoperativit¨ con le carte di pagamento; 
 
Â comunicazione del 01 agosto 2016 sullõoperativit¨ OTC con società estere di 

mediazione mobiliare. 
 

 



La normativa antiriciclaggio 
Gli approfondimenti investigativi 

 

Possono essere considerati particolarmente a rischio quelle attività economiche che, 

producendo servizi o beni immateriali, difficilmente quantificabili ed individuabili, 

meglio si prestano ad eludere corrette rilevazioni contabili e corrette imputazioni di 

redditi prodotti facilitando, spesso tramite lõemissione di fatture false, lõevasione 

fiscale, la corruzione ed il riciclaggio: servizi di pulizie e di manutenzione, consulenza, 

pubblicità e sponsorizzazioni specialmente nel settore sportivo dilettantistico, 

commercio dei metalli ferrosi e non, ricorso a finanziamenti pubblici statali e 

comunitari, appalti pubblici (sanità), edilizia (fornitura della manodopera da società 

cooperative), autotrasporto e di movimento terra (specialmente quando connessi ad 

appalti pubblici), commercio dei metalli preziosi (compro oro) e delle opere dõarte, 

cessione di servizi tecnologici (vendita di traffico telefonico ed internet), commercio 

di autoveicoli  e di componentistica elettronica, ecc é  

 

 



La normativa antiriciclaggio 
Gli approfondimenti investigativi 

 

 

Sono considerati meritevoli di particolare attenzione le operazioni che coinvolgono 

controparti residenti e/o operative nei Paesi riconosciuti  come òParadisi Fiscalió, 

come ònon collaborativió o a ò fiscalità privilegiataó, oppure iscritti nelle liste 

internazionali in materia di terrorismo, e di criminalità internazionale, anche se le 

somme movimentate a loro favore sono localizzate in Paesi non a fiscalità 

privilegiata. Analogamente particolare attenzione deve essere riposta nelle 

operazioni che coinvolgono controparti site in zone del Paese ad alto rischio di 

infiltrazione criminale.  

 



La normativa antiriciclaggio 

Gli approfondimenti investigativi 
 

Particolare attenzione viene riposta, anche dalla IV Direttiva CEE n. 2015/ 849, alle 

operazioni che coinvolgono non solamente le PEP nazionali ed estere, ma anche, 

soprattutto in chiave di contrasto alla corruzione, coloro che rivestono incarichi 

di rilievo nella Pubblica Amministrazione, negli Enti Pubblici locali ed economici, 

nei partiti (rimborsi elettorali e rimborsi spese), nelle imprese a partecipazione 

pubblica, e coloro che, quali dirigenti e funzionari, esercitano al loro interno 

significativi poteri decisionali (ad esempio quelli connessi alla concessione di 

appalti pubblici). Lõutilit¨ che i presidi antiriciclaggio possono fornire per il 

contrasto alla corruzione è stata sottolineata in sede internazionale: ad esempio 

lõarticolo 14 della convenzione anticorruzione ONU, estensione della qualifica di 

PEP nelle nuove 40 raccomandazioni GAFI di febbraio 2013. 

 

 



La normativa antiriciclaggio 
Gli approfondimenti investigativi 

 

Â ingiustificata movimentazione di assegni, effetti o denaro contante sul conto di persone fisiche 

non dedite ad alcuna attività (usura, esercizio abusivo del credito, reati finanziari, ecc.. ); 

Â ripianamento improvviso di situazioni debitorie attraverso la ricezione di finanziamenti da terzi 

non soci specialmente se provenienti da aree o territori a rischio o attraverso la cessione a 

prezzi fuori mercato di parte degli assets dellõattivit¨ (beni immobili, mobili, contratti di leasing 

(impresa in crisi, usura, eccé ); 

Â utilizzo frequente ed alternato dei conti personali ed aziendali (imprese in crisi, evasione fiscale, 

ecc.. ); 

Â ingenti apporti ingiustificati di denaro contante o altri strumenti finanziari nelle casse aziendali 

(specialmente nel caso di imprese in crisi e nel caso di aziende titolari di appalti pubblici o di 

finanziamenti pubblici) specie se a seguito di cambiamenti nella proprietà dopo lôacquisizione 

dellôappalto del finanziamento (penetrazione criminale, riciclaggio, eccé); 

 

 

 


